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Nuova Venezia 20 novembre 2022, pp. 1 e 19

Centinaia al corteo per dire no al ticket d'ingresso 
<<Venezia è una città, vogliamo che resti aperta>> 
Lo hanno detto forte e chiaro, «Venezia è una città, deve restare aperta. li ticket di accesso va ritirato». In centinaia hanno 
protestato da campo Santa Margherita a campo Manin contro il prowedimento di gestione dei flussi deciso dal Comune. 
La norma doveva entrare in vigore in gennaio, ma è slittata di alcuni mesi. MANTENGOLI / PAGINA 19 (FOTO INTERPRESS) 

-

DA CAMPO SANTA MARGHERITA A CAMPO MANIN 

Un corteo di no al contributo d'ingresso 
<< Venezia è una città, deve restare aperta>> 
Comitati, cittadini e opposizioni danno vita alla protesta contro la decisione della giunta di applicare il ticket 

Vera Mantengoli 

Lo hanno detto forte e chiaro: 
«Il contributo di accesso va riti­
rato». In centinaia (500 per la 
questura e un migliaio per i ma­
nifestanti) hanno protestato 
da Campo Santa Margherita a 
Campo Manin contro il prowe­
dimento di gestione dei flussi 
turistici deciso dal Comune. 
La norma, annunciata nel 

2019 e non ancora passata in 
consiglio comunale, doveva 
entrare in vigore il 16 gennaio 
2023, ma è slittata, ancora 
una volta, di alcuni mesi. 

I promotori, gli assessori Si­
mone Venturini e Michele 
Zuin, hanno detto che apriran­
no una piattaforma dove poter 
scrivere eventuali osservazio­
ni o richieste di chiarimenti, 
ma la voce del corteo di ieri 

chiede che l'amministrazione 
si occupi con urgenza prima di 
tutto dell'emoraggia di resi­
denti. «Questa proposta osce­
na e calata dall'alto va ritirata 
e se c'è una proposta ideologi-
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ca è la loro (della Giunta, ndr) 
che concepisce questa città co­
me un parco da cui estrarre 
reddito» ha detto dal palco di 
campo Manin Giacomo Saler­
no, tra i promotori della prima 
assemblea sul contributo di ac­
cesso avvenuta in Pescheria lo 
scorso 21 settembre. «Invece 
di continuare ad aprire alber­
ghi, c'è un solo Regolamento 
che attende di essere scritto ed 
è quello sulla limitazione delle 
locazioni turistiche». 

Alle 16 in Campo Santa Mar­
gherita la manifestazione 
prende forma. Spuntano tra la 
gente cartel1oni e bandiere, 
mentre il corteo, colorato e ac­
compagnato dalla musica dei 
Pitura Freska, avanza portan­
do in testa lo striscione con la 
scritta: «Non al ticket d'ingres-

so. Venezia è una città!). Ci so­
no famiglie, studenti, cittadi­
ni, associazioni, tutta l'opposi­
zione (Pd, Giovanni Andrea 
Martini, Marco Gasparinetti, 
Gianfranco Bettin. Sara Vi­
sman) eccetto Cecilia Tonon 
(«Venezia è Tua ritiene che, se 
pur perfettibile, questa norma 
è un tentativo di affrontare la 
gestione dei flussi»), la consi­
gliera regionale Elena Ostane! 
del Veneto che Vogliamo e Gi­
gi Giordani, segretario metro­
politano del Psi. 

Tra i primi a prendere la pa­
rola Tommaso Cacciari che ha 
posto l'attenzione sui nuovi re­
sidenti, gli studenti: «La città 
non ha bisogno del contributo 
di accesso, ma di aprire le case 
pubbliche e impedire la prolife­
razione di locazioni turistiche. 

Pensiamo agli studenti, unine­
stimabile patrimonio di trenta­
mila giovani che rappresenta­
no la nuova linfa vitale della 
città e che Comune e Universi­
tà vuole isolare nelle residen­
ze studentesche anziché pen­
sare a un piano per farli rima­
nere in città e accoglierli nella 
vita cittadina». 

Il contributo di accesso è 
esente per gli studenti che di­
mostrano di avere un contrat­
to regolare, ma quanti lo han­
no davvero? «Pochi possono 
permettersi un contratto rego­
lare dati i costi carissimi» spie­
ga Alice Bazzoli di Lise. «Il con­
tributo di accesso, oltre a consi­
derare Venezia come un mu­
seo, metterebbe ancora più in 
difficoltà gli studenti. Quello 
che è veramente urgente è in-

centivare la residenzialità altri­
menti la città sarà soltanto in 
mano ai turisti». Per l'urbani­
sta Laura Fregolent dell'Uni­
versità Iuav il contributo di ac­
cesso è inconcepibile: «Vene­
zia non può avere dei cancelli 
e non è chiaro come poi si use­
rebbero i soldi ricavati dal con­
tributo. Servono prospettive 
politiche strutturali». 

La richiesta di un aiuto alla 
residenzialità, urlata da anni, 
indica che la gestione dei flussi 
turistici non può avvenire sen­
za un piano per aumentare gli 
abitanti. Lo ricordano tanti cit­
tadini dal palco di Campo Ma­
nin chiedendo che il provvedi­
mento venga ritirato. -

Il portavoce Salerno 
spiega le ragioni 
deJJa contrarietà 

Presenti anche 
gli studenti 
«Bisogna viceversa 
incentivare 
l'insediamento 

Tommaso Cacci ari 
«Aprite le case 
non utilizzate» 
Laura F regolent 
«Sbagliata la logica 
dei cancelli» 

alla tariffa per entrare 

di nuovi residenti» 

L'arrivo del corteo in campo Man in FOIDSERVIZIO INTERPRESS 

La manifestazione contro il ticket d'ingresso che ha attraversato la città, ieri pomeriggio: comitati e cittadini dicono no all'idea del Comune: «Il centro storico deve restare aperto» FOTOINTERPRfS.S 




